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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 18 del 31 luglio 2017

OGGETTO AfJídamento della ríscossione coattívu delle Entrate Comunulí
Tributaríe e Patrímoniali all'Ente Nazíonqle della Ríscossione -

Agenzía delle Entrate Riscossioni

L'anno duemiladiciassette e questo giorno 31 del mese di luglio,nei locali dell'ex Chiesa

S.Giovanni Battista .Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata

partecipata ai Sigg.ri Consiglieri a norma di legge, risultano presenti all'appello nominale :

PA PA

Presiede la dott.ssa Palma Santa nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale,

con l'assistenza del V.Segretario Generale dott. Stefano Addeo

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto

all'ordir-re del giorno, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione :il

Responsabile del Servizio interessato, ed il Responsabile di Ragioneria hanno espresso

parere come in allegato,

Ambrosino Raffaele Arianna Pasquale

Napolitano Giovanna Mucerino Cristina

Esposito Corcione G

Paduano Giuseppe

Palma Santa

Buonaiuto Cristina



IL CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona sull'argomento il Sindaco Prof. Edoardo Serpico, il quale legge la

proposta di deliberazione all'o.d.g.

Prende la parola il Cons Ing. Giuseppe Napolitano, il quale puntualizza che vi è

bisogno di una maggiore collaborazione con il gruppo " Scisciano Bene Comune"

Evidenzia che il Comune di Scisciano non possiede un proprio Regolamento

sulle Entrate Tributarie.

Inoltre, agli atti ci dovrebbe essere una Convenzione che regoli i rapporti tra

l'Amministrazione Comunale di Scisciano e I'Agenzia delle Entrate Riscossioni. I

diritti dei cittadini devono essere tutelati. Relativamente alle modalità di

riscossione, evidenzia che non sono previste le concessiont cimiteriali ; i rapporti

tra i cittadini e I'Ente Locale, I'aggio dovuto alla nuova Agenzia dr Riscossione.

Aggiunge che gruppo " Scisciano Bene Comune " non si vuole astenere

sull'argomento ma vuole votarlo in modo favorevole, per cui propone alcuni

spunti di riflessione: 1)Tenuto conto che I'adozione dell'atto in argomento ha una

rilevanza di carattere contabile, avrà dei costi a carico dell'Ente ? 2.) L' onere

riconosciuto agli agenti di riscossione sarà determinato nei termini di legge ?

3)L'affidamento della riscossione coattiva avrà valore per tutti i ruoli successivi al

31t7t2017 ?

Conclude affermando che occorre specificare la spesa che graverà sul Comune

ll Sindaco replica al cons.lng. Napolitano affermando che il tutto sarà oggetto di

un successivo atto ( convenzione) che sarà portato all'attenzione del Consiglio

Comunale

A questo punto

ESAMINATA l'allegata proposta di deliberazione.

Vista la legge n.26712000

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art 49 comma 1" del D. Lvo 26712000',

-Dal Responsabile del SETTORE Rag Carmine Napolitano

Visto il parere del Revisore dei Conti dott.ssa Carmela Ferrara

Con voti unanimi favorevoli, palesemente espressi;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del

p resente p rovved imento.

Di dichiarare con separata ed unanime votazione, ricorrendone i motivi di urgenza, ai sensi

dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 26712000, il presente provvedimento immediatamente

eseguibile.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CIIE, in generale:

. 1,art.117, comma 1, lett. p) della costituzione dispone una riserva a favore della

leeislazione statale la determinazíone deile funzioni fondamentali dei Comuni;

gti artt.Ilj e 11g dela Costituzione dispongono a favore dei Comuni la riserva di

alutonomia normativa, statutaria e regolamentare, in materia di otgaruzzazione e di

svolgimento delle funzioni amministrative attribuite per legge;

l,art.119 della Costituzione dispone a favore dei Comuni l'autonomia finanziaria, di

entrata e di spesa, nonché patrimoniale con attribuzione del potere di istituire e

applicare tributi ed entrate propri;

la legge 0510612003, n. 131, in attuazione del riformato titolo v della costituzione,

.rpr.-r-au-.nte riserva a favore dei Comuni un generale potere normativo ed

aÀministrativo in materia di autonomia organizzativa e di svolgimento delle funzioni

e delle attività pubbliche attribuite per legge;

l,art.l4delD.L.3llO5l2OlO,n.TS,convertitoconmodificaziotttdall'art.1 dellalegge

3Ol07l20l} n.122, dispone doversi considerare funzioni fondamentali dei comuni, tra

le altre, "....a) orguri""urione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e

contabile e controllo", nell'amtito delle quali rientrano anche quelle inerenti la

gestione el'applicazione delle proprie entrate tributarie e patrimoniali;

l,art. 42 det D.Lgs. 7lgl2o00 n.267 che attribuisce al consiglio comunale la materia

dell,organizzaziine, della concessione e dell'affidamento dei pubblici servizi nonché

dell' istituzione e dell' ordinamento dei tributi'

PREMESSO CHE, in particolare, in materia di entrate proprie:

gli artt. 52 e seguenti del D.Lgs l5lI2lI997 n.446, i quali, in attuazione ed in

Ionformità al quàdro normativo sopra richiamato, dispongono un esplicita riserva

normativa regoliamentare e di gestione delle funzioni e delle attività inerenti la materia

delle entrat" t ibrrturi" e patrimoniali, attribuite ai Comuni per legge;

in particolare, l'art. 52, comma 5,

"...qualora sia deliberato di ffidare a

la riscossione dei tributi e di tutte le
rispetto della normativa dell'Unione europ

alfidamento della gestione dei servizi pubblici locali' a:

I. i soggetti isuítti nell'albo di cui all'articolo 53, comma l;

2. gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell'(lnione europea che

ér"ròitono le menzíonate attività, i quali devono presentare una certificazione

rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale

deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla

normativa italiana di settore;



3' Ia società a capitale i.nteramente pubblico, dí cui all,artícolo II3, comma 5,rettera c), der testo unico di cui ar'd.ec ;is.rativo Ig agosto 2000, n.267, esuccessíve modificazioni, mediante
titolare del capitale sociale eserciti sulla socÌ
esercitato sui propri servizi,. che Ia socîetà
della propria attíiità con l,ente che Ia 

"oioosolo nell,ambito territoriale di pertinenza dell
4. le società di cui all,articolo I13.

cui al decreto legíslatívo n. 267
53, comma I, del presente decre
della disciplina e dei principi comunitari, tra idella presente lettàra, a condizione che
accertamento e di riscossione dei tríbuti e delle entrate awenga sulla base diprocedure ad evidenza pubblica.

RICHIAMATO:

o l'art. 3, comma l, del D.L. 2 on modificazionidall,art.l della legge 2ll2/2 d
è soppresso it slJema di ' lo ottobre 2006,

riscossione e le funzíoni relative alla ríscossione nazio.nale sono "urr;:;:":ri';J:!r|delle entrate, che le esercita medíante t" to"i"ii iì cui al comma z, ,ulu quale svolgeattività di coordinamento, attrauerso la preventiva approvazione dell,ordine delgiorno delle sedute del consiglio di ammínritrazione e delle deliberazioni da assumerenello stesso consíglio,, ;

o l'art' 3' comma 25, del citato D.L. 20312005,come modificato dall,art. 10, comma 2-ter, del D.L. gl4l2013 n.35, convertito in legge 
"on 

mod
6/6/2013 n.64, a sua volta modificato d,a?íí,. Z-,;;__
convertito in legge con modificazioni dal|art.1 deila l
dispone che: ,,fino at 30 gíugno 2017, in mancanzi di
del comma 24 e di diveisa-determínazione dell'ente creditore, le attività di cui allo24 sono gestite da

o dalle società dalla
cedure di gara ad e

essere prorogati i contratti in corso tra gli enti locali
cui all'articoro 53, comma I, der decretolegísrativo r5 dicembre 1997, n. 446,,;o l'art' 7' comma-?,-lettera gg-quater ,del D.L. l3l05l20rr n.Tl,convertito in legge conmodificazioni dall'art.1 della-legge 12/07/2011 n.i06, come modin"utà da[,art. 10,comma 2-ter, del citato D.L. n.3512073, a sua volta modificato da ultimo dall,art.2,comma 1, del citato D.L. 193/2016, il quale stabilisce che ,,a decorrere dal 30 giugno2017' in deroga alle vigenti dísposízioni, Ia società Equitalia spa, nonché le societàper azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell'articoli 3, ,o**Z í, irla""rrto_legge30 settembre 2005, n. 203, coivertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,n' 248' e la società Ríscossione sicilia spà cessano di efetttrare Ie attività diaccertamento, Iiquidazione e ríscossione, spontanea e coattiva, dette entrate,tributaríe o patrimoniari, dei comuni e deue soiietà da essi parr","rpàr",:.



TENUTO coNTo che I'art. 1 der citato D.L. n.r93 /z0l6ha disposto:

o dal 1o luglio 2077,lo scioglimento delle società del gruppo Equitalia, fatta eccezione
per Equitalia Giustizia;

dalia medesima data l'attribuzione all'Agenzia delle entrate di cui all,articolo 62 d,el
D'Lgs' 30107/1999, n. 300 delle funzioni relative alla riscossione nazionale delle
entrate pubbliche, di cui all'articolo 3, comma 1, del D.L. 30/0912005, n. 203,
convertito, con'modific aziom, dalla legge 211212005, n. 24g;

che le citate funzioni siano svolte dall'Agenzia delle Entrate attraverso la denominata
Agenzia delle Entrate-Riscossione, ente pubblico economico strumentale,
appositamente costituito, dotato di autonomi a organtzzativa, patrimoniale, contabile e
di gestione e sottoposto allavigllanza del Ministeio dell'economia e delle frnanze.

il subentro a titolo universale di tale ente strumentale, nei rapporti giuridici attivi e
passivi, anche processuali, delle società del Gruppo Equitalia con l'issunzione dello
stesso della qualifica di agente della riscossione con i pòteri e secondo le disposizioni
di cui ai titolo I, capo II, e al titolo II, del D.p.R. 2910911973. n. 602.

RICHIAMATO inoltre:

il comma 3 dell'art. 1 del citato D.L. n.193/2016, come rpodif,rcato dall,art. 35, comma
1, lettera a), del citato D.L. 241412017 n.50, in attesa di conversione, il quale síabilisce,
con riferimento ad "Agenzia delle entrate - riscossione,, che,,...l'àte può anche
svolgere le attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali delle
amministrazioni locali, come individuate dall'Istituto nazionale di stàtistica (ISTAT) ai
sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione
delle società di riscossione, e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi
3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.46, deile società da esse
partecipate";

il comma 2 dell'art.2 del citato D.L. n.193/2016, come modificato dall,art.35 del
D.L. n.5012017, il quale stabilisce che: "e decorrere dal l" luglio 2017, le
amministrazioní locali di cui all'articolo l, comma 3, possono deliberarà di ffidare al
soggetto preposto alla riscossione nazionale Ie attività di riscossíone, spontanea e
coattiva, delle entrate tributaríe o patrimoniali proprie e, fermo restaido quanto
previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, deldecreto legislatívo 26febbrato 1999,
n. 46, delle società da esse partecipate";

l'art' 2-bis del D.L. n.l93l2OI6, il quale ha stabilito che: "fn deroga all'articolo 52 det
decreto legislativo l5 dicembre 1997, n. 446, il versamento spontaneo delle entrate
tributarie dei comuni e degli altri enti locali deve essere effettuato direttamente sul
conto corrente di tesoreria dell'ente impositore, o mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all'articolo 17 del decreto legislativo g luglio 1997, n. 241, o attraverso
gli strumenti di pagamento elettronici resí disponibilí daglí enti impositori. Restano
comunqueferme le disposizíoni di cui al comma 12 dell'articolo l3 del decretoJegge
6 dícembre 201l, n. 201, convertíto, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 201l,



n. 214, e al comma 688 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2013, n. 147, relative

al versamento dell'imposta municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi

indivisibili IASD. Per le entrate diverse da quelle tributarie, il versamento spontaneo

deve essere effettuato esclusivamente sul conto corrente di tesoreria dell'ente

impositore o attraverso gli strttmenti di pagamento elettronici resí disponibili dagli

enti impositori owero, a decorrere dal lo ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse,

dal gestore del relativo servizio che risulti cornunque iscritto nell'albo di cui

all'articolo 53 del decreto legislativo I5 dicembre 1997, n. 446, e si awalga di reti di

acquisizione d-el gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già

riconosciute àall'Amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della

citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi,

non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto

nei confronti del predetto gestore" ;

o l'art. 13, comma 4, del 3011212016 n.244, convertito in legge con modificazioni

dall'art.1 della legge 2710212017 n.19, ha sancito I'entrata in vigore della disposizione

di cui al precedente art. 2-bis, dal 1" ottobre 2017;

TENUTO CONTO, altresì, che a mente dell'art.2-bis, coÍìma l-bis, del D.L. n.19312016,

introdotto dali'art. 13 del D.L.3Ol1212016 n.244, convertito in legge con modificazioni dall'art.1

della legge 2710212017 n.19, sono esclusi dall'applicazione della disposizione dell'art.2-bis,

coÍrma 1, i versamenti effettuati tramite Agenzía delle Entrate - riscossione.

PRESO ATTO che la riscossione spontanea dell'IMU e della TASI non può essere effettuata

con strumenti diversi dal modello F24 o dal bollettino postale equivalente disciplinato dalla

noÍna di legge, stante le prescrizioni dell'art. 13, comma 12, delD.L.20Ll2011 e dell'art. 1,

comma 688, della L.I4712013.

RICHIAMATE le disposizioni dell'unione Europea ed in particolare:

o l'art,4, paragrafo 2, del Trattato dell'Unione Europea (di seguito anche TUE), nella

versione consolidata pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. C1326 del2611012012 pag.

0001 - 0390, che obbliga l'Unione a rispettare I'identità nazionale degli Stati membri

insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema

delle autonomie locali e regionali, nell'ambito della quale è riconosciuto per

giurisprudenza constatante della Corte di Giustizia Europea il principio di autonomia
istituzionale owero di libertà e di autonomia di organizzazione e di esercizio delle

funzioni e dei poteri pubblici costituenti prerogative dei singoli Stati (in tal senso

sentenza della Corte di Giustizia Europea del 211L212016 C-51/15 e le diverse

sentenze richiamate neli' ambito della stessa) ;

. le disposizioni in materia di cooperazione pubblico-pubblico, contenute dal45'al47'
considerando e nell'art. 7, paragrafo 4, della Direttiva 20I4/23AJE del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 26102120I sull'aggiudicazione dei contratti di
concessione;

. le disposizioni in materia di cooperazione pubblico-pubblico contenute dal 3loal 33'
considerando e nell'art. l, paragrafo 6, della Direttiva 20l4l24AJE del Parlamento



il principio di autonomia istituzionale risulta recepita nell'ambito dell'ordinamento

italiano sia in generJ" ln" nello specifico in materia di contratti pubblici in attuazione

delle predette direttive euoPee;

19312016, nell'esercizio del potere di

i Stati membri dell'Unione Europea, il
sso di statalizzazione e pubblicizzazione

a di riscossione delle entrate pubbliche,

o strumentale facente parte integrante

dell'apparato pubblico statale con definitivo superamento del modello di gestione

privatistico che aveva caralteizzato ll sistema antecedentemente al citato DL

n.20312005;

la competenza del citato Ente economico strumentale 6 io della

funzione pubbiica ii ,is"osrione delle entrate dello S traziont

pubbliche locaii risultando allo stesso preclusa ogni pos wizi ed

attività neil'ambito del mercato;

o di personalità giuridica, è imposto per

e le attività di riscossione delle entrate

ce richiesta unilaterale delle singole

ate pubbliche locali, senza margine di

esercizio di alcuna influenza sulla sua remunerazione;

l,affidamento diretto da parte dei comuni della funzione della riscossione all'Agenzia

delle Entrat"-n-rr"or.io* è dunque fondato su una disposizione di legge precettiva e

non su un accordo tra Amministrazioni pubbliche;

dunque, tale aff,rdamento diretto di funzione pubblica in ragione di legge rispetta il

disposto dei citati 48o considerando delia Diiettiva 20l4l23AJE e 34o considerando

delia Dirett iva 20t4t24u1,a sua volta'" 'li:ti;',fitrfi:*Í;#,?îl? l*ffiH;
né tantomeno delle disposizioni attuative

12016 n.50 ed, in generale, alle disposizioni

normative in materia di tutela della concorreîza'

CONSIDERATO ancora:

o che dall'esposto quadro normativo emelge una generale ed ampia riserva

costituzio;ui" uftouiu dal legislatore ordinario a favore dei Comuni in merito

all,esercizio della potestà regolamentare, otgatizzativa e di gestione delle funzioni e

delle attività attribuite sia in generale che in materia di entrate comunali;

o di dover dare affuazione alle Pro

bilanciamento tra loro dei Princ
efficientamento, di efficacia, di legitti
buon andamento dell'azione a

disposizione;

r la necessità di dover accelerare la riscossione delle proprie entraJe-.anche in ragione

della rilevanza assunta dalla stessa nell'ambito della nuova disciplina in materia di



Europeo e del Consiglio del 26102120I sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva

2004lr8lcE;

o il 48o considerando della citata Direttiva 20l4l23luE ed, analogamente, 11 34o

considerando della Direttiva 2OI4\24NE che dispongono:"In taluni casi un soggetto

gíuridico agisce, a norma delle pertinenti disposizioni del diritto nazionale, quale

strumento o servizio tecnico di amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori

determinati ed è obbligato a eseguire gli ordínativi ricevuti da tali amministrazioni

aggiudicatrici o enti aggiudicatori e non ha alcuna influenza sulla remunerazione

della sua presîazione. Tale rapporto puramente amministrativo, in considerazione

della sua natura non contrattuale, non dovrebbe rientrare nell'ambito di applicazione

delle pro cedur e sull' aggiudicazione delle conces sioni'

RICHIAMATE le disposizioni attuative della citata disciplina comunitaria ed in
particolare:

I'arr.15 della legge 7l8llgg0 n.24I il quale dispone'. "Anche al di fuori delle ipotesi

previste dall'articolo l4,le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra
-loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse

comLtne.";

l,art.5 del D.Lgs. 1810412016 ad oggetto: "Principi comuni in materia di esclusione per

concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministtazioni aggiudicatrici

nell'ambito del settore pubblico".

CONSIDERATO che il disposto del citato art.15 costituisce recepimento nell'ordinamento

italiano del citato principio di autonomia istituzionale, elaborato dapprima dalla citata

giurisprudenza della-Corte di Giustizia Europea e poi ripreso nelle citate direttive comunitari,

óo*" hu avuto modo di meglio argomentare il Consiglio di Stato con parere del lll03l2Ol5.

CONSIDERATO che dall'esposto quadro normativo si evince:

il riconoscimento da parte del diritto comunitario del principio di autonomla

istituzionale a favore degli Stati membri esulando espressamente dal predetto

ordinamento comunitario la disciplina e l'orgarizzazione dell'esercizio dei poteri,

delle funzioni e dei servizi pubblici, costituenti prerogative tipiche degli Stati di diritto

quale espressione della autodeterminazione degli stessi;

per consegverLza, esula dalla disciplina comunitaria in materia di contratti pubblici e

pi: i" generale di tutela della concoÍrenza, anche I'esercizio di funzioni e di servizi

pubb5cì nella forma della cooperazione pubblico-pubblico_ attuata attraverso accordi

ira diverse pubbliche amministrazione, come meglio definito nelle citate direttive

comunitarie;

a maggior ragione esulta dalla predetta disciplina comunitaria l'affidamento della

gestio-n-e o la delega di un potere o di una funzione pubblica previsto tra pubbliche

amministrazioni ed imposto al delegato per legge, senza necessità del ricorso ad un

accordo tra le parti e senza la possibilità per quest'ultimo di incidere sulla

remunerazione del servizio;



ed, organizzativa esistente, fornisce le

a Amministrazione, tenuto conto deilo

esì assoggettato alla luce di quanto disciplinato

consente di utrlízzate lo strumento del ruolo e

per l'esecuzione fotzata, peraltro in grado di

òoattiva delle enffate anche per Ie somme di

minore entità, in prevalenza tra le entrate comunali'

nosciuti dall'art. 17 del D'Lgs lI2lI999 agh

dell'Agenzia delle entrate - riscossione'

3% delle sofilme incassate, fatto salvo il

spese esecutive nei soli casi previsti dalla legge'

coattiva a mezzo ruolo trova una puntuale

di affidare la riscossio ne coattiva delle entrate tributarie e delle enfiate

al nuovo ,ogg"tto prbblico a cui è attribuita la funzione pubblica della

":'Agenzía a"tt" Brrttute - riscossione"' previsto dall'art' 1 del D'L'

79312016.

DATO ATTO che la riscossione di tutti i carichi a ruolo già affidati ad Equitalia Spa continuerà

in ognr caso ad essere curata da,,Ageruía dete Entrate - riscossione", come desumibile dall'art'

1 del D.L. lg3l2ol6e chiarito dalla nota di Equitalia Servizi di Riscossione S.p.a. prot' n' 2017-

EQUISDR -37 3 542 del 24105 12017'

VISTO l,aft.23g,comma 1, lett. b), punto 7), del D.T,gs 26712000, inbase al quale l'Organo di

revisione rilascia par"ri, con le -oaàtta stabilite dal regolamento, in materia di regolamenti

tributari.

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art' 49, primo comma del

D.Lgs 18/08/2000 , n. i6i,i p reri-favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio

Trib;i e di regolarità coniabitle del Responsabile dei servizio finanziario'

VISTO il D.Lgs 18/08/2000,n.267 '

VISTO il D.Lgs 118/2011.

\rlsToilvigenteregolamentocomunaleinmateriadientrate.



affioÍizzazione dei sistemi contabili degli enti territoriali come modificata ed

integrata dal D.lgs. 2310612011 n.218.

DATO ATTO che atfualmente, secondo le differenti discipline normative e regolamentari, la
riscossione spontanea e coattiva delle entrate dell'Ente awiene con le seguenti modalità:

DATO ATTO, ancora, che lo scrivente Ente non ha a propria disposizioni sufficienti risorse

umane, strumentali ed economiche nonché il necessario know-how per procedere all'esercizio

diretto, attraverso i propri uffici, nel rispetto dei predetti principi, delle funzioni e delle attività
relative alla riscossione delle proprie entrate, oltre quelle ad oggi gestite direttamente.

DATO ATTO, quindi, che lo scrivente Ente deve necessariamente procedere all'affidamento ed

aIIa delega di funzioni ed attività relative alla riscossione delle proprie entrate nei termini che

seguono.

RITENUTO che la riscossione spontanea delle altre entrate tributarie e patrimoniali del Comune

possa e debba proficuamente effettuarsi in forma diretta, come oggi già awiene, a maggior

ragione a fronte di quanto disposto dall'art. 2-bis del D.L. 19312016, in vigore dal prossimo 1o

ottobre corrente armo.

CONSIDERATO invece che la gestione diretta della riscossione coattiva delle entrate tributarie

e patrimoniali,la quale dovrebbe awenire ai sensi dell'art. 7, comma2,lettera gg-quater, del

D.L.7012011 per il tramite dell'ingiunzione fiscale, non sia al momento possibile, sía per la
mancanza all'interno dell'Ente delle necessarie dotazioni umane e strumentali, sia anche per la
mancdnza all'ínterno del Comune della figura dell'fficiale della riscossione, prevista dall'art.
7, comma 2, lettera gg-sexies, del D.L.70/2011, necessaria per determínati adempímenti

connessi alle procedure esecutive e sia per la complessità dellq gestione delle procedure

es ecutiv e e cautelari cons e guenti all' ingiunzione fi s cale.

VALUTATO che l'affidamento della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali
del Comune all'ente di diritto pubblico previsto dall'art. 1 del D.L. 19312016, Agenzia delle

Entrate - Riscossione, soggetto pubblico a cui sono affidate dalla legge altresì le funzioni

Riscossione spontanea Riscossione coattiva
IMU DIRETTA EQUITALIA SPA

TASI DIRETTA EOUITALIA SPA

TARI DIRETTA EOUITALIA SPA

TOSAP DIRETTA EQUITALIA SPA

ICP e diritti affrssioni DIRETTA EOUITALIA SPA

ICI DIRETTA EQUITALIA SPA

Sanzioni codice strada DIRETTA EOUITALIA SPA

Sanzioni amministrative DIRETTA EOUITALIA SPA

Oneri urbanistici DIRETTA EQUITALIA SPA

Tariffe servizi a domanda

individuale
DIRETTA EQUITALIA SPA



VISTO lo Statuto comunale.

DELIBERA
1) Di delegare le funzioni ed afhdare le attività, per le motivazioni espresse in premessa che quisi devono intendere integralmente richiamatg relative alla ,is"ors ione coattiva delle entratedello scrivente Ente sia tributarie che patrimoniali, al nuovo soggetto pubblico al quale èattribuita la funzione pubblica della riscossione nazionale ,;Àgenzia delle Entrate -Riscossione", ai_sensi e per gli effetti del combinato disposto dell,artt. I e 2-bis D.L.22/1012016 n'193, convertito in legge con modificazioni dìll'art.l della legge yl2l20r6

n.225.

2) Di stabilire che il presente affidamento resta valido fino ad espressa deliberazione delconsiglio comunale di cessazione della delega di funzioni e di aifrdamento delle attività,fatte salve eventuali modihche normative.

3) Di dare atto che, in ogni caso, in base alle normative vigent i, Ageruia delle entrate -riscossione, per successione a titolo universale stabilita per legge, continuerà ad esercitare lefunzioni e curare le attività di riscossione e le successive eventuali fasi per tutti i ruoli fin,oraaffrdati dallo scrivente Ente alle società del gruppo Equitalia.
4) Di dare mandato ai competenti funzionario ed ufficio affinché si proweda a porre in esseregli atti e le attività necessarie a dare aftuazione al presente prourr"ài-ento nonché a porre inessere le trasmissioni comunque ritenute necessarie e le pubblicazioni disposte dallanormativa vigente.

5) Di dichiarare' con votazione separata, la presente deliberazione immediatamente eseguibile
s-econdo quanto previsto dall'art. I 34, comm a 4, del D.Lgs 267 12000, ricorrendo le condizionidi urgenza derivanti dalla necessità di evitare soluzio'ni di continuità dell,esercizio dellefunzioni ed attività relative alla riscossione delle proprie entrate.
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